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le istanze della difesa, lo mandò as­
solto dalla ascrittagli imputazione.

Difensore: Avv. Giardini.
X

Trasgressione alla vigilanza — Bosco 
Michele, di Chieri, venne condannato 
per trasgressione alla vigilanza spe­
ciale della Pubblica Sicurezza, alla pena 
di un mese di reclusione, spese e tassa.

Difensore: Avv. Peverati.
X

Renitenza alla leva - Santi Augusto di 
Monastero „Bormida, s’ebbe dieci mesi 
di detenzione per essere stato renitente 
alla leva nella chiamata del 1° Marzo 
1889.

Difensore: Avv. Peverati.
X

Furto — Foglino Caterina, di Terzo, 
il 13 Agosto involò un portafoglio con­
tenente L. 30 e una moneta d’argento 
di 50 centesimi a certa Facelli mer- 
ciaia di Acqui. Art. 402

Il P. M. invocava dal Tribunale tre 
mesi di reclusione.

Il Tribunale la condannava a 1 mese.
Difensore* Avv. Blsio.

X
Minaccio — Briala Giacomo, d’anni 

77, di Strevi, imputato di minaccie 
fatte alla propria moglie Taramasco 
Catterina, venne condannato alla pena 
della reclusione per gior ni dodici.

Difensore: Avv. Toselli.
X

Stante l’ora tarda venne rinviato, 
ad udienza indeterminata, su istanza 
conforme del Pubblico Ministero e dei 
difensori Avv. Braggio e Bisio. il pro­
cesso per ferimento a carico di Spin­
garda Pietro, Spingaceli Domenico 
e Spiola Ambrogio di Bistagno, e alla 
udienza di venerdì quello di certo A- 
gassini, di Castelnuovo, imputato di 
omicidio colposo ed assistito dagli Av 
vocati Caranti e Gatti.

P a d r i  d i  F a m i g l i a
pensate all’avvenire dei vostri figli, pen­
sate al vostro avvenire.

Se vent’anni or sono fosse esistita 
una Istituzione che, mediante il mo­
desto versamento di L. 1,05 al mese, 
avesse dato a voi tutti il mezzo di prò 
curarvi una pensione vitalizia che in 
oggi tranquillamente godreste, non visa- 
reste forse associati?

E se non vi foste associati non rim­
piangereste oggi di non averlo fatto, 
e non invidiereste coloro che, più pre­
videnti di voi, seppero approfittare dei 
benefizi della Cassa Pensioni? Ebbene 
associatevi voi, se siete ancora in buona 
età ed associate anche i vosti figliuoli 
e fate si che essi possano un giorno 
ringraziarvi di aver loro assicurato un 
avvenire tranquillo, e non rimprove­
rarvi d’imprevidenza o di egoismo.

La quota pensione sarà in media di 
L. 400 annue per quota, e se volete 
procurarvi pensioni più considerevoli 
potete anche associarvi per due, tre, 
quattro o cinque quote, versando L. 2,10, 
3,15, 4,20 o 5,25 al mese.

La Cassa Pensioni conta, in due anni 
e mezzo di esistenza, 14499 soci per 
18278 quote, ed ha un capitale di 
196,000,00 in rendita nominativa, de­
positata alla Banca d’Italia.

L’Istituzione dà a sua garanzia lo 
STATO, poiché versa ad esso tutti i 
suoi capitali.

Richiedete statuti e programmi alla 
CASSA NAZIONALE PENSIONI, via Ga-

L A  B O L L E N T E

ribaldi, N. 5, Torino, che li spedisce 
GRATIS a chi li desidera.

Le associazioni fatte prima dei 30 
corrente decorrono tutte dal 1. del 
mese di settembre, senza pagamento 
di sopratasse.

Orona i

O m m ission e  — Nel resoconto 
dell’ultima seduta consigliare venne, 
tra i votanti la intitolazione della Via 
XX Settembre, ominesso il nome di 
S. E. Saracco.

Taluno ci prega di riparare, e noi 
lo facciamo, non senza aggiungere che, 
per l'antico e provato liberalismo e per 
la qualità eminente di Ministro del 
Regno, non era manco a dubitarsi del 
voto dato da Sua Eccellenza.

S o c i e t à  A g r i c o l a  — 1 soci che 
intendessero prendere parte il 13 Ot­
tobre alla festa per TInaugurazione 
della bandiera della Società Operaja 
di Cassine, sono invitati di farsi inscri­
vere alla sede della Società.

La quota del banchetto è fissata in 
L. 3,50.

Eia S o c i e t à  M i l i t a r i  a  11 o rn a
— Alla rivista che ebbe luogo il 23 
corrente a Roma figurava il nuovo 
vessillo della Società nostra, di fronte 
al quale soffermavasi Sua Maestà chie­
dendo a quale città appartenesse: « Ad 
Acqui, Maestà » rispose l’Avv. Ma- 
schermi che presiedeva la rappresen­
tanza. — E il Re : « Ah ! del paese 
del nostro buon Saracco. » - « Abbiamo 
questa fortuna, Maestà, disse ancora 
l’Avv. Mascherini ; e la nostra Società 
ha la grande ventura di avere a P re­
sidente Onorario S. A. il Principe di 
Napoli. » Il Re additava allora l’Avv. 
Mascherini al Principe di Napoli, che 
gli strinse la mano e s’intrattenne con 
esso qualche momento dicendosi lieto 
di vedere la rappresentanza della So­
cietà della quale era Presidente Ono­
rario.

I llu m in a z io n e  — L’illuminazione 
del nuovo Corso XX Settembre, riusci 
veramente di effetto straordinario, re­
lativamente alla spesa minima, soste­
nuta dal Comune ; e ne va data lode 
all’Impresa G Scati che ha saputo far 
molto con poco. Sappiamo che la stessa 
impresa, eseguì contemporaneamente 
altre illuminazioni in varii paesi dei 
dintorni, distinguendosi ovunque per 
buon gusto, effetto e modicità nella 
spesa.

E ch i d el X X  S e ttem b re  —
La sera della ricorrenza patriottica 
una schiera di amici si dava convegno 
in casa del Sig. Bonziglia Giuseppe, a 
porta Moirano, allo scopo di festeggiare 
con una bicchierata la data gloriosa.

La brigata molto numerosa si rac­
colse festosamente sotto un elegante 
pergolato in attesa di un scelto con­
certino che alla nota patriottica do­
veva venire ad aggiungere la nota mu­
sicale.

Venne infatti il concertino attaccando 
inni patriottici e l’entusiasmo si fece 
più vivo che mai tra gli intervenuti.

Si bevve alla data gloriosa in mezzo 
alla più cordiale animazione.

Poi alcuni giovani coristi cantarono 
egregiamente.

Una serata insomma indimenticabile.
Non possiamo a meno che tributare 

la più sincera lode al Sig. Bonziglia 
che con tanta larghezza di ospitalità 
volle cogliere anche codesta occasione 
per tenere viva la fiamma delle più 
nobili aspirazioni nel cuore di tutti 
quei giovani che lo amano come un 
padre affettuoso.

In fo r tu n io  — A.d Incisa Belbo, 
certo Gallaschi Luigi da Mede, mentre 
se ne stava sopra un carro ferroviario 
ajutando il carico di una grossa botte 
vuota, non si sa come, verme investito 
da questa, e cadendo dal carro ripor­
tava una grave lussazione al femore 
sinistro. Ebbe le prime assistenze dal 
Sanitario della ferrovia.

S u i c i d i o  — La sera del 21 corr. 
suicidavasi in Ricaldone certo Gregorio 
Emilio.

11 meschino aveva già dato prece­
dentemente segni non dubbi di squilibrio 
mentale, ed in un eccesso di pazzìa 
poneva fine ai suoi giorni affogandosi 
nel pozzo di casa.

Il V II. C om au d am en lo  di
D io  — Nella notte fra il 19 ed il 20 
in una vigna dei dintorni, uno spietato 
guardiano sorprendeva un Tizio che 
tranquillamente stava vendemmiando 
per suo conto nella vigna altrui.

Disturbato sul più bello si dava alla 
fuga, ma venne raggiunto e denunziato 
all’autorità giudiziaria che procede in 
di lui confronto.

A rresto  d u o  sa tiro  — L'arma 
dei Reali Carabinieri riusciva ad ar­
restare in aperta campagna e nei din­
torni di Molare • certo P. Giacomo 
contadino di Rossiglione, colpito da 
mandato.di cattura e condannato in 
contumacia a 10 mesi di reclusione, 
per violenza carnale sopra una mino­
renne.

P a tr io tt ism o  m al r lcom peu- 
sa to  — Un noto giovanotto della 
nostra città recentemente colpito d'am­
monizione volle la sera del 20 Set­
tembre, festeggiare esso pure l’anniver­
sario della presa di Roma, ma il suo 
gaudio fu di breve durata.

Verso la mezzanotte la benemerita 
troncava bruscamente i suoi tripudi, e 
lo traduceva in arresto per trasgres­
sione all’ammonizione.

C om p eten te  m ancia  a chi conse­
gnerà al portiere del Municipio una ca- 
gnina dalpelo nero con macchie bianche 
sulla testa e sotto il ventre, smarrita 
venerdì sera nel nuovo Corso Venti 
Settembre in occasione della luminaria.
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grande assortimento 

Presso LEVI Libraio - Acqui

A V V I S O
Il sottoscritto notifica che vende 

Ghiaccio all’ingrosso ed al minuto di 
prima qualità.

Come negli anni passati somministra 
il ghiaccio gratis ai poveri malati della 
Città. Bo r r ea n i G iu s e p p e

Caffè degli Operai.

COLLEGIO CONVITTO BASTE ALIGHIERI
A C Q U I

Retta da L. 200 all'anno in 
avanti.

Richieggasi progamma alla Direzione.

Convittore in divisa.

Appigionansi locale 
per uso di panatteria 
vicinissimi alla Sta­
zione sul crocivia

Acqui-Savona-Cortemilia. — Dirigersi 
al proprietario Gr. M o ttu ra .

DA RIMETTERE SUBITO
causa partenza, l’antico Caffè del Popolo 
sito sul Corso Bagni, con poco mobiglio 
di rilievo.

Per trattative rivolgersi alla signora 
Parodi Annunziata.

0 S[»Z1 CAPELLI
Non più calvi

Provare per credere. Pagamento dopo 
ottenuto il risultato.

La pomata vendesi presso il Parruc­
chiere Angelo Poggio, nuovi portici 
Toso.

GLI UFFICI
della

B A N C A  E  C A M . B I O  
GI US EP PE MUSS A

e
dell'Agenzia Generale della Compagnia 
d’assicurazione Incendio e sulla Vita

IL M ONDO
sono traslocati nella casa Laugier piazza 

.dell’Addolorata angolo via Mazzini.

Ì11D PQIUDT'D affittare al presente - 
. J Uu UMIDI U Casa Baratta, - Corso 
lagni.


